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Il sig. Presidente del Consiglio Giorgia 2 M, dopo 
l’intenso quanto sentito omaggio reso il 25 Aprile u.s. 
ai valori della Resistenza al Nazi-Fascismo, di cui, da 
sempre, è paladino, con la sobrissima cerimonia 
all’Altare della Patria, ha inaugurato un modo del 
tutto nuovo di festeggiare le ricorrenze “scomode”.   
Il 25 Aprile in effetti se ne era andato in un battibale-
no:  9m, dove “m” sta per minuti e non ha nulla a che 
vedere con i 2M  che stanno per gli indimenticabili 
meloni sventolati all’altezza del petto su TikTok con il 
commento altrettanto indimenticabile “…e ho detto 
tutto”  dell’allora non ancora sig. Presidente del Con-
siglio (d’ora in avanti P. del C.) nella notte che ha 
preceduto le elezioni del 25 settembre 22. E’ proprio 
vero: i grandi statisti si riconoscono d’acchito!  
Se ne era andato il 25 Aprile in quei 9m all’Altare 
della Patria in compagnia, tra gli altri, del noto anti-
fascista, ora eletto alla seconda carica di quello Stato 
che è nato dalla Guerra di Liberazione dal Nazi-
Fascismo, presidente del Senato, collezionista, per 
hobby, ovviamente, di busti di M (dove M sta per Mus-
solini, che avevate capito?) sen. Ignazio la Russa.  
Reso accorto dalle critiche il P. del C. ha pensato di 
affrontare le ricorrenze “scomode” (e sono tante!) in 
modo nuovo, originale, creativo. Arriva il 1° Maggio? 
Ebbene: basta con i pic-nic e le magnate fuori porta, 
basta con fave, carciofi, torte fatte in casa e il vino de 
li Castelli, basta con le sfilate rosse  e le sfigate armo-
cromiche e basta pure con il Concertone della Triplice 
inviso persino alle Altissime Sfere che l’hanno lette-
ralmente sommerso con un pervicace diluvio durato 
da mane a notte fonda.  
Basta con questo ciarpame nazional-popolare che 
ignora l’essenza stessa dell’idea di lavoro!  
La Festa del Lavoro si festeggia lavorando, perdinci! 
Con grazia e modo suadente, sguardo compiaciuto ed 
eloquio scandito, pacato (così che anche la massaia di 
Voghera non perda neppure una sillaba), mani che si 
muovono in gesti che accompagnano i contenuti, pas-
so lento e carrellino della macchina da presa che 
scorre lieve sul parquet tirato a lustro: ecco la versio-
ne “1° Maggio alla Alberto Angela” del sig. P. del C. 
Giorgia 2 M. Lei in persona ci accompagna a spasso, 
ed è uno spasso, tra gli ori e  gli stucchi di Palazzo 
Chigi, le scrivanie affollate (di carte) ma non disordi-
nate, dove, pare ovvio, si lavora con costrutto, metodo 
ed efficienza, deserte al momento perché non si può 
chiedere ad impiegati per quanto fedeli e ben remune-
rati di fare quello che i leader fanno al 1° Maggio: la-
vo-ra-re. La porta alfin si schiude su un cerchio nume-
roso, puntuale, disciplinato ed indistinto, grisaglie per 
lo più, che, ovviamente ignaro di essere al centro del-

la storia che verrà, attende il suono argentino di una cam-
panella che puntualmente arriva per mettersi alacremente al 
lavoro. Un attimo prima del lavoro che sarà sicuramente 
alacre ma subito dopo il sapiente ammicco (ce semo capiti, 
eh!) della padrona di casa, cala il sipario sul siparietto. 
A proposito di siparietti il più fantastico assai, seppur di 
nicchia, tra i tanti, è certamente quello che ha per protago-
nisti da un lato il vicepresidente della Camera dei Deputati 
on. Fabio Rampelli (ed altri 22 sottoscrittori) primo firmata-
rio della proposta di legge del 23/12/2022 (per inciso: anti-
vigilia di Natale! Questi sì che lavorano!) N°734 dall’enco-
miabile titolo “Disposizioni per la tutela e la promozione 
della lingua italiana e istituzione del Comitato per la tutela, 
la promozione e la valorizzazione della lingua italiana” e 
dall’altro il Governo di cui il Rampelli è organico e strenuo 
sostenitore (qualcuno malignamente lo definisce addirittura 
l’eminenza grigio-nera dello stesso).  
Sempre ossessionati dall’idea di purezza, sia essa della raz-
za o della lingua poco importa, i proponenti fanno precede-
re la proposta da un pistolotto di due pagine fitte fitte e sno-
dano la stessa in 8 articoli di cui l’ultimo recita: “Art. 8. 
(Sanzioni) 1. La violazione degli obblighi di cui alla presen-
te legge comporta l’applicazione di una sanzione ammini-
strativa consistente nel pagamento di una somma da 5.000 
euro a 100.000 euro”.  
Mica male per un Governo, il proprio, che aveva giurato 
due mesi prima istituendo, primo nella storia della Repub-
blica, il Ministero del “Made in Italy”! Chi pagherà i 
100.000 di “sanzione amministrativa”? 
E che dire di un sig. P. del C. che si era definito, sempre due 
mesi prima nientepopodimeno che in Parlamento un 
“underdog”? Per non saper né leggere né scrivere, lo tra-
duciamo pari pari, alla lettera come si diceva una volta: 
“sottocane”. O, rispettando anche i generi, che pur tanto 
cari sono sia al Rampelli che al Governo dal sig. P. del C. 
presieduto, traduciamo, con tutto il rispetto, s’intende, 
“sottocagna”. Anche nella traduzione ufficiale di 
“sfavorito/a” è difficile vedere nel ruolo una che era depu-
tata e vicepresidente della Camera dei Deputati a 29 anni, a 
31 Ministro, a 45 P. del C. Ma sfavorita de chè? Quanto a 
visione politica dell’underdog, una chicca che forse non 
ricordate: nel 2015 la Giorgia 2M proponeva Vittorio Fel-
tri, giornalista celebre per il suo equilibrio, la pacatezza, il 
senso dello Stato, quello di Crozza insomma, come Presi-
dente della Repubblica. Poi, per fortuna, vinse Mattarella. 
Cane o cagna, sfavorito/a o no che sia, li pagherà questi 
100.000? Perché la legge è la legge e va rispettata. E fatta 
rispettare.  Anche quando costa 100.000 a botta. A proposi-
to: chi la farà rispettare la legge? Il testo presentato dal 
Rampelli non dice. Sarà il pizzardone, la maestra o l’autori-
tà di P.S.? La delazione sarà ammessa? Inquietante...pare 
un thriller! Oh, no! 5.000 per me! Concilio, concilio. 
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lavoro. Un attimo prima del lavoro che sarà sicuramente 
alacre ma subito dopo il sapiente ammicco (ce semo capiti, 
eh!) della padrona di casa, cala il sipario sul siparietto. 
A proposito di siparietti il più fantastico assai, seppur di 
nicchia, tra i tanti, è certamente quello che ha per protago-
nisti da un lato il vicepresidente della Camera dei Deputati 
on. Fabio Rampelli (ed altri 22 sottoscrittori) primo firmata-
rio della proposta di legge del 23/12/2022 (per inciso: anti-
vigilia di Natale! Questi sì che lavorano!) N°734 dall’enco-
miabile titolo “Disposizioni per la tutela e la promozione 
della lingua italiana e istituzione del Comitato per la tutela, 
la promozione e la valorizzazione della lingua italiana” e 
dall’altro il Governo di cui il Rampelli è organico e strenuo 
sostenitore (qualcuno malignamente lo definisce addirittura 
l’eminenza grigio-nera dello stesso).  
Sempre ossessionati dall’idea di purezza, sia essa della raz-
za o della lingua poco importa, i proponenti fanno precede-
re la proposta da un pistolotto di due pagine fitte fitte e sno-
dano la stessa in 8 articoli di cui l’ultimo recita: “Art. 8. 
(Sanzioni) 1. La violazione degli obblighi di cui alla presen-
te legge comporta l’applicazione di una sanzione ammini-
strativa consistente nel pagamento di una somma da 5.000 
euro a 100.000 euro”.  
Mica male per un Governo, il proprio, che aveva giurato 
due mesi prima istituendo, primo nella storia della Repub-
blica, il Ministero del “Made in Italy”! Chi pagherà i 
100.000 di “sanzione amministrativa”? 
E che dire di un sig. P. del C. che si era definito, sempre due 
mesi prima nientepopodimeno che in Parlamento un 
“underdog”? Per non saper né leggere né scrivere, lo tra-
duciamo pari pari, alla lettera come si diceva una volta: 
“sottocane”. O, rispettando anche i generi, che pur tanto 
cari sono sia al Rampelli che al Governo dal sig. P. del C. 
presieduto, traduciamo, con tutto il rispetto, s’intende, 
“sottocagna”. Anche nella traduzione ufficiale di 
“sfavorito/a” è difficile vedere nel ruolo una che era depu-
tata e vicepresidente della Camera dei Deputati a 29 anni, a 
31 Ministro, a 45 P. del C. Ma sfavorita de chè? Quanto a 
visione politica dell’underdog, una chicca che forse non 
ricordate: nel 2015 la Giorgia 2M proponeva Vittorio Fel-
tri, giornalista celebre per il suo equilibrio, la pacatezza, il 
senso dello Stato, quello di Crozza insomma, come Presi-
dente della Repubblica. Poi, per fortuna, vinse Mattarella. 
Cane o cagna, sfavorito/a o no che sia, li pagherà questi 
100.000? Perché la legge è la legge e va rispettata. E fatta 
rispettare.  Anche quando costa 100.000 a botta. A proposi-
to: chi la farà rispettare la legge? Il testo presentato dal 
Rampelli non dice. Sarà il pizzardone, la maestra o l’autori-
tà di P.S.? La delazione sarà ammessa? Inquietante...pare 
un thriller! Oh, no! 5.000 per me! Concilio, concilio. 

a spasso per Palazzo Chigi e per la lingua italiana 



Last call!  —sperando che il Rampelli non mi legga e nessuno faccia la spia— 
Ultima chiamata per tutti i poeti dialettali  

di tutti i 205 comuni della provincia di Brescia,  
da Acquafredda a Zone (inclusi Irma, Magasa, Lozio e Paisco Loveno...) 

MMeerrccoolleeddìì  3311  mmaaggggiioo    
ssaarràà  ll ’’uullttiimmoo  ggiioorrnnoo  uuttiillee  ppeerr  pprreesseennttaarree    

llee  vvoossttrree  ppooeessiiee  ee  ppaarrtteecciippaarree  aall    
1188°°  CCoonnccoorrssoo  BBiieennnnaallee  ddii  PPooeessiiaa  DDiiaalleettttaallee  BBrreesscciiaannaa  

iinnttiittoollaattoo  ppeerr  qquueessttaa  eeddiizziioonnee““  AAllllaa  LLiibbeerrttàà  ddeellll ’’UUccrraaiinnaa””  
La partecipazione al Concorso è libera e gratuita, unico requisito: avere almeno cin-
quant’anni. Ma se avete la fortuna di averne meno, nessun problema: abbiamo una 
speciale sezione Giovani che fa per voi! Regolamento sul sito del Circolo o cartaceo a 
richiesta. Basta chiamare il 347.3391828. Ricchi premi e cotillon oltre che la certezza di 
vedere le vostre opere pubblicate nel 7° volume della nostra collana “ùs che cȍnta” 
che uscirà in occasione delle premiazioni del Concorso! 
 
Allegata a questo notiziario, la nuova Scheda di Iscrizione al Circolo 2023 –24 

Si sta chiudendo un anno di grandissime soddisfazioni per il Circolo. Un florilegio di iniziative: la mostra 
degli Hobby, i Viaggi, le Gite, la Musica, i Corsi, le Conferenze, le Visite Guidate, le Mostre, il Concorso 
di Poesia Dialettale e ...l’ordinaria amministrazione. La vostra partecipazione è la soddisfazione più 
grande. A tutt’oggi siamo arrivati a 351 iscritti con una crescita esponenziale rispetto allo scorso anno 
quando eravamo 228, per non parlare degli anni del Covid.... C’è voglia di aria in giro, di aggiungere 
senso al proprio quotidiano, di incontrare persone che abbiano i tuoi stessi interessi, di mettersi alla pro-
va, di coccolare i propri sogni, di scoprire il lontano ed il vicino, c’è voglia di uscire e non arrendersi. 
Ed eccoci allora, ancor prima di chiudere questo anno (ci sono ancora corsi da completare; la Romagna 
del Prof. Forsetti; la Turchia contesa ad Erdogan; la musica di Ravel a Milano..) pronti con la nuova 
Scheda di Iscrizione 2023 –24. Lì troverete: Corsi di Lingua Inglese, al livello elementare, pre-
intermedio, intermedio e intermedio plus con i proff. Fantoni, Ferrari e Ricci (bentornata!); il corso di 
Conversazione Inglese con la prof.ssa Gibson, il Book Club on Contemporary American Literature del-
la prof.ssa Fantoni e poi i Corsi di Tedesco livello base/principianti con la prof.ssa Huscher; la prof.ssa 
Manzanares, madrelingua, continua il Corso di Spagnolo elementare.  
Una novità assoluta è il Book Club di Italiano con la new entry prof.ssa Facchetti (benvenuta!) dall’ac-
cattivante titolo “quattro chiacchere con la narrativa italiana: da un classico ai contemporanei”.  
Si conferma il Corso più amato dai Circolini: quello di Filosofia del prof. Forsetti con un nuovo ciclo di 
lezioni sulla Filosofia nella Cultura Occidentale. Gli argomenti trattati saranno:  “Filosofia e società 
nella prima metà del XIX sec. Dall’Idealismo al Materialismo (Hegel, Feuerbach, Marx); il pensiero 
“divergente” (Schopenhauer, Kierkegaard)”. La Lettura dell’Immagine della prof.ssa Abrami ci propo-
ne  “I Dimenticati...o quasi: Pre-Raffelliti, Nabis, Rouault, Quelli di Ca’ Pesaro, il Novecento Italiano”.  
Il Corso di Disegno e Pittura del M° Franchi, aperto a tutti i livelli, dal vostro a quello di Raffaello (il 
vostro compagno di banco!). Magari oltre a Raffaello c’è anche un Michelangelo o un Leonardo...Chissà  
Continua la collaborazione con Elisa Guffanti per il Corso di Yoga Dolce. Per vincere ogni perplessità, 
potrete fare un paio di lezioni gratuite di prova. E poi il Corso di Pilates, gestito direttamente dal Circo-
lo, con la nostra maestra  Guadalupe che offre una cadenza settimanale e/o bisettimanale, a seconda del-
le vostre esigenze. Anche qui una lezione di prova è gratuita. Dopo il successo dello scorso anno si con-
ferma il Corso di Scacchi  del prof. Fontanesi con approfondimento  delle conoscenze acquisite.  
Ma il prof. Fontanesi è anche l’entusiasta animatore del nostro Gruppo Musicale che tanto interesse ha 
suscitato quest’anno. Sarete tutti informati di ogni nuova iniziativa! Per gli interessati, una chat bollente! 
Last but not least, il nuovo, nuovissimo Corso base di Modellazione e Decorazione della Creta tenuto 
dalla M.a Chiara Beschi (benvenuta!) nel suo laboratorio in via Tommaseo. Se vi preoccupano materia-
li, colori e cotture, nessun problema: tutto compreso! E  tutto sotto l’occhio vigile della vostra maestra! 


